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MICHELE, padrone del
barcone 50 anni

LUIGI, scaricatore 20
anni

IL "TINCA,"
scaricatore 35 anni

IL "TALPA,"
scaricatore 55 anni

GIORGETTA, moglie di
Michele 25 anni

LA FRUGOLA, moglie del
Talpa 50 anni

Scaricatori
– Un venditore di canzonette – Midinettes.
 

Un suonatore
d'organetto.

Due amanti


Un angolo della Senna, dove è ancorato il barcone di
Michele.


  
La barca occupa quasi tutto il primo piano
della scena ed è congiunta al molo con una passerella.



  
La Senna si va perdendo lontana. Nel fondo il
profilo della vecchia Parigi e principalmente la mole maestosa di
Notre-Dame staccano sul cielo di un rosso meraviglioso.



  
Sempre nel fondo, a destra, sono i caseggiati
che fiancheggiano il lungo-Senna e in primo piano alti platani
lussureggianti.



  
Il barcone ha tutto il carattere delle consuete
imbarcazioni da trasporti che navigano la Senna. Il timone
campeggia
in alto della cabina. E la cabina è tutta linda e ben dipinta con
le
sue finestrette verdi, il fumaiolo e il tetto piano, mod'altana,
sul
quale sono alcuni vasi di geranii. Su una corda sono distesi i
panni
ad asciugare. Sulla porta della cabina, la gabbia dei
canarini.



  
È il tramonto.
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Quando si apre il velario, Michele – il
padrone del barcone – è seduto presso il timone, gli occhi fissi a
contemplare il tramonto. La pipa gli pende dalle labbra,
spenta.



  
Dalla stiva al molo vanno e vengono gli
scaricatori trasportando faticosamente i sacchi, e cantando questa
loro canzone:





Oh! Issa! Oh!
 

Un giro ancor!

Se lavoriam senza ardore,

si
resterà ad ormeggiare,

e Margot

con altri ne andrà.

(Sulla Senna, di tratto in tratto, la
sirena d'un rimorchiatore lancia il suo grido lugubre. Qualche
cornetta d'automobile lontano.)


Oh! Issa! Oh!
 

Un giro ancor!

Non ti stancar, battelliere,

dopo
potrai riposare,

e Margot

felice sarà!




Oh! Issa! Oh!
 

Un giro ancor!

Ora la stiva e vuotata,

chiusa
è la lunga giornata,

e Margot

l'amor ti darà!....


(Giorgetta esce dalla cabina senza avvedersi di Michele. Accudisce
alle sue faccende; ritira alcuni panni stesi ad asciugare; cava una
secchia d'acqua dal fiume e innaffia i suoi fiori: ripulisce la
gabbia dei canarini.

Finalmente si
accorge che il suo uomo è laggiù, e facendo schermo con la mano
agli occhi, tanto è vivo il riflesso del sole che tramonta, lo
chiama:)

Giorgetta:

O Michele?.... Michele?.... Non sei
stanco
 

d'abbacinarti al sole che tramonta?

Ti sembra un gran
spettacolo?

Michele:

Sicuro!

Giorgetta:

Lo vedo bene: dalla tua pipa
 

il
fumo bianco non sbuffa più!

Michele:

(accennando agli scaricatori):

Han finito laggiù?

Giorgetta:

Vuoi che discenda?

Michele:

No. Resta, Andrò io stesso.

Giorgetta:

Han lavorato tanto!....
 

Come
avevan promesso,

La stiva sarà sgombra, e per domani

si potrà
caricare.

Bisognerebbe, ora, compensare

questa loro fatica; un
buon bicchiere.

Michele:

Ma certo. Pensi a tutto, cuore
d'oro!
 

Puoi portare da bere.

Giorgetta:

Sono alla fine: prenderanno forza.

Michele:

Il mio vinello smorza
 

la sete, e
li ristora.

E a me, non hai pensato?

Giorgetta:

A te? Che cosa?

Michele:

(cingendola con un braccio):

Al vino ho rinunciato,
 

ma, se la
pipa è spenta,

non è spento il mio ardore....

Un tuo bacio, o
mio amore....
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